
15 Dicembre – Giovedi della III settimana dell’Avvento 
Lc 7,24-30 
 
Quando gli inviati di Giovanni furono partiti, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: 

«Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa 

siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che portano vesti 

sontuose e vivono nel lusso stanno nei palazzi dei re. Ebbene, che cosa siete andati a 

vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: 

"Ecco, dinanzi a te mando il mio messaggero, 

davanti a te egli preparerà la tua via". 

Io vi dico: fra i nati da donna non vi è alcuno più grande di Giovanni, ma il più piccolo nel 

regno di Dio è più grande di lui. 

Tutto il popolo che lo ascoltava, e anche i pubblicani, ricevendo il battesimo di Giovanni, 

hanno riconosciuto che Dio è giusto. Ma i farisei e i dottori della Legge, non facendosi 

battezzare da lui, hanno reso vano il disegno di Dio su di loro». 

 
 
Chi è, chi era Giovanni Battista per Gesù, e per i suoi contemporanei? Che cosa, 
chi sono andati a cercare nel deserto? 
Gesù cerca di delineare il personaggio di Giovanni Battista, cioè di mettere la 
gente in grado di rispondere a questa domanda. Egli li interroga in tre riprese: Che 
cosa si aspettavano andandolo a vedere? Una canna agitata dal vento?... No, 
questo non avrebbe interessato nessuno. Ciò che si aspettavano da Giovanni non 
era un uomo che li adulasse, ma che, al contrario, li chiamasse alla conversione, 
nel suo modo radicale e insistente. Essi non potevano neppure aspettare un uomo 
avvolto in morbide vesti - se no, avrebbero dovuto cercare altrove. Quindi essi 
erano alla ricerca di un uomo di Dio, di un profeta. E Gesù lo conferma loro: è 
proprio un profeta che hanno trovato. Non importa quale, ma semplicemente il 
profeta: l’ultimo, incaricato di preparargli il cammino. Quanto Gesù insiste sulla 
grandezza umana di Giovanni, tanto insiste nel sottolineare la differenza tra lui e 
Giovanni. 
 
Giovanni è qui per Gesù, e non il contrario. Ma ciò che importa - e deve importare 
- è l’annuncio del regno di Dio. 


